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Il sindaco non nasconde il proprio
rammaricoperladecisionediManganel-
li, nella consapevolezza che l’azienda
Sweet è senza dubbio una delle più pre-
stigioseepromettentidiGorizia.Sidice,
quindi, disposto a parlare a quattr’occhi
conl’imprenditorepercapirecomestan-
nolecoseeperprendereeventualiprov-
vedimenti: «Mi dispiace per quanto sta
pensandodifareManganelli,credoinfat-
ti che la Sweet sia una delle realtà pro-
duttive più importanti della città. Fare-
mo tutto il possibile per aiutarlo, vedre-
mo se ci avanzerà delle richieste e se sa-
remo in grado di soddisfarle, anche nel-
l’attesa di comprendere che intenzioni
haperlostabilimentoproduttivo.Dapar-
te nostra quindi posso assicurare che le
portesonoaperte,anzivedremodiincon-
trarci,perparlarnedipersonaepercapi-
re i motivi di un tale scoramento».

Nei giorni scorsi è apparso il cartello
di cessata attività sulla vetrina del nego-
zio di cioccolata di Manganelli, mentre
sul vicino bar è indicata per ora la chiu-
sura per ferie, preambolo al definitivo
abbassarsidelle saracinesche. Lostesso

palazzo Unio-
ne, che si trova
in via Garibal-
di assieme alle
altredueattivi-
tà commercia-
li, è vicino alla
fine.

Il residen-
ce, aperto da

quattro anni, è mantenuto in vita da
Manganelli e dalla moglie, dopo che è
statolicenziatotuttoilpersonale.Unve-
ro peccato per il centro città, conside-
randochelerealtàinquestionesitrova-
no tutte nella neoriqualificata via Gari-
baldi.L’imprenditorenonsièinvecean-
corasbilanciatosuldestinodellaSweet,
ovvero dell’azienda leader del settore a
livello mondiale oltre che perno del po-
lo dolciario della zona industriale citta-
dina. Manganelli ha ammesso di atten-
dere da anni una collaborazione con
Friulia,difattomaiandatainporto,tan-
tochedapiùparticontinuanoadarriva-
resollecitazioniatrasferirelaproduzio-
ne all’estero.

L’aziendadiviaGregorciccontinua a
essereinattivo,tantocheancherecente-
mente sono state avanzate delle propo-
ste d’acquisto. Manganelli a tal proposi-
to ha assicurato di non aver intenzione
ditirarsiindietro,inoltrehaannunciato
l’ingressosulmercatoitalianodellanuo-
va linea degli “Ovetti Sweet”, senza na-
scondereperòdi esserein fase di rifles-
sione sul luogo in cui sarà concentrata
la produzione del cioccolato in futuro.

Francesca Santoro

Dvd, questioni di metodo:
lezione di Quaresima

Ufficio Urp della Regione
trasferito in via Roma

I “Cittadini isontini”
presentano il programma

«Lo incontrerò
per capire
la situazione»

CITTA’

«Partecipa anche tu al nuovo
giocodellagiuntaRoldoeRomo-
li,lacacciaaltesoretto»:èloslo-
ganchecampeggiasuunvolanti-
no firmato dal comitato per i la-
vori in via alla Stesa e via Boe-
mo, a Lucinico, sotto la regia
(neppure troppo occulta, consi-
derato che la comunicazione ri-
sultastampatainvialeD’Annun-
zio, nella sede del Pd) dei capi-
gruppoconsiliariLivioBianchi-
ni (Sel) e Federico Portelli (Pd,
appunto).

Un’iniziativa che ha fatto an-
daresututtelefurieilpresiden-
tedelconsigliocomunale,Rinal-
doRoldo,cheaccusaiduecolle-

ghidi«strumentalizzare,conve-
re e proprie bugie, la situazione
di difficoltà di alcune zone del
quartiere».Sulvolantinoilcomi-
tatoevidenziacomesianopassa-
ti «sei mesi» dalle rassicurazio-
nidiRomolieRoldosulladistri-
buzioneaiquartierideifondire-
peritiattraversoilcosiddettote-
soretto: «Portelli e Bianchini
mentono sapendo di mentire –
ribatte ilpresidente dell’assem-
blea civica –: l’iter è stato avvia-
to, ma, come immagino sappia-
no bene i due consiglieri, ci vo-
gliono tempi tecnici per avviare
ilavori.Agendoinquestamanie-
ra, i due finiscono soltanto con

l’istigareconmenzogneicittadi-
ni, magari vantandosi a poste-
rioridiavercontribuitoinqual-
che maniera alla realizzazione
delleopere»,diceRoldo,cheag-
giunge: «Altro che sei mesi: sol-
tantoloscorso13ottobre èstato
deciso come utilizzare i fondi
del tesoretto, nel corso di una
riunione tra il sindaco e i presi-
denti dei cdq, accompagnati da
un referente dell’opposizione:
Portelli dovrebbe sapere bene
checircail 25 percento dei fon-
di, quasi 500 mila euro, è stato
destinato proprio a Lucinico,
cheavevamostratouncospicuo
numerodisituazionid’urgenza.

Oltre a via alla Stesa e via Boe-
mo,sarannocompiutilavorian-
cheperilcimiteroeperviaUdi-
ne,deiqualiilsindacosierape-
raltro interessato in tempi non
sospetti. A questi si aggiunge-
ranno a breve i lavori di valoriz-
zazione dei sentieri della prima
guerra mondiale».

Poi una stoccata: «Stupisce
cheilPdaccetticheunsuoiscrit-
to si abbassi a strumentalizzare
in maniera così palese le neces-
sità di una comunità che, peral-
tro, negli ultimi vent’anni non
ha mai ricevuto tante attenzioni
come quelle riservatele dalla
giunta Romoli». (c.s.)

«Recentemente il direttore Macrì
haresopubblical’unicasoluzioneche
intravede per migliorare le condizio-
niinaccettabilidelcarcerediGorizia.
La soluzione è: costruire un carcere
nuovo e grande. Come Radicali rite-
niamo questa soluzione poco origina-
le, ma soprattutto inutile perché non
ci sono soldi per una spesa del gene-
re»:è quantoaffermaPietroPipi,del-
l’associazione radicale goriziana. «E
il sovra affollamento, si badi bene,
nonèilproblema,bensìlaconseguen-
za di una legislazione proibizionista
che– asuo dire –riempielecarceri di
drogati e lascia a spasso i narcotraffi-
canti. Il dottor Macri si rivolge al Co-
mune per ottenere spazi e concessio-

ni edilizie mentre per l’associazione
radicale, con gli stessi soldi richiesti,
il Comune, l’Ass e tutte le istituzioni
dovrebberogarantireassistentisocia-
li, educatori, psicologi, mediatori cul-
turali, pene alternative socialmente
utili e assistenza sanitaria».

«LamassimadiVoltaire“sevuoico-
noscere un Paese visitane le carceri”
valeancheaGoriziapercui,sevoglia-
mocapirecomeèmessalacittàinter-
minidiciviltàbisognavisitareviaBar-
zelliniedeciderecosafareperpropor-
rerimediradicalienonillusoriesolu-
zioni inefficaci. Un carcere più gran-
de–concludePipi–nonservealrecu-
pero di chi ha sbagliato ma soltanto a
creare nuovi ghetti».

La polemica. Pipi: non ci sono i soldi, invece servono più educatori, assistenti e psicologi

Radicali: no al nuovo carcere

IN PROGRAMMA ALLA MEDIATECA.GO

L’Ufficio relazioni pub-
bliche (Urp) della Regione
Friuli Venezia Giulia, da
pochi giorni, si è trasferito
dall’edificio di via Garibal-
di7 in quellodi via Roma 9,
a fianco dell’Auditorium. È
apertoalpubblico,dallune-
dì al venerdì, dalle 9 alle 12
e, ogni lunedì e mercoledì
pomeriggio, dalle 15 alle
16.30.Inunanotadellostes-
so Urp si rammenta che
l’Ufficio in parola svolge,
inoltre, l’attivazione delle
tessere sanitarie e la distri-
buzionedeilettoriCrs.Èbe-
ne sottolineare che per
qualsiasi informazione gli
interessati possono contat-
tare telefonicamente il nu-
mero 0481 386286.

A FIANCO DELL’AUDITORIUM

IN VISTA DELLE ELEZIONI PROVINCIALI

L’IMPEGNO

La Mediateca.Go “Ugo
Casiraghi” ospita, oggi,
mercoledì3novembre,con
inizioalle17,unaconferen-
za pubblica del professor
Leonardo Quaresima, do-
cente del Dams di Gorizia.
Tema dell’incontro è “Il
dvd: questioni di metodo”.
Lalezioneinauguraisemi-
nari di cinema del dottora-
to di studio audiovisivi, cu-
rato dal Dams e dall’Uni-
versità di Udine. Normal-
mente riservata all’area
dell’alta formazione uni-
versitaria, la lezione odier-
naèaperta,invece,aglistu-
denti, agli utenti della Me-
diateca.Goe,piùingenera-
le, a tutta la cittadinanza.

«Vogliamo un futuro per
l’Isontino»:èlosloganconil
quale le Liste civiche della
provinciaaderentia“Liber-
tà civica”, dopo cinque anni
di opposizione, si prepara-
no alle elezioni provinciali
della primavera 2011. In ta-
le prospettiva venerdì, alle
11, la sala del consiglio pro-
vinciale ospiterà una confe-
renza di presentazione del
progettodellaLista“Cittadi-
ni isontini”, di cui saranno
anticipati i principali punti
politico-programmatici. In-
terverrannoMaurizioPasel-
li(nellafoto),LucianoMiglio-
rini(consigliereprovinciale
uscente), Monica Laurenti,
RobertoMauri,UmbertoMi-
niussi, Claudio Verdimonti.

Il progetto di realizzazione di una pista
ciclabile nella zona industriale di Gorizia
piacealpresidentedellaProvincia,Enrico
Gherghetta, al punto da lanciare l’idea di
fare un prolungamento.

L’intento è di costruire un tracciato da
Sant’Andrea fino a Savogna, in modo da
soddisfareleesigenzedichivuolemuover-
si sulla sue ruote in tutta sicurezza, inne-
standosi sul piano elaborato dal consorzio
per lo sviluppo industriale e artigianale. A
sostegno della sua idea, Gherghetta ha ap-
punto preso contatti con il presidente del
consorzio,Ariano Medeot, inviandogli una
lettera. Nella missiva si fa innanzi tutto un
plauso al progetto del sodalizio, poi è illu-
stratal’ideadiallungarelapista,conpreci-
si riferimenti.

«Questa amministrazione ha appreso
con soddisfazione che codesto ente ha av-
viato il progetto di realizzazione di un trat-
to di percorso ciclabile nella zona indu-
striale di Gorizia. Dall’esame del progetto
definitivodell’intervento–siaffrettaapre-

cisareGherghetta – è sorta la proposta che
intendosottoporle,riguardantel’ipotesidi
un modesto prolungamento del percorso
ciclabile in direzione dell’abitato di Savo-
gna,dal limite attuale fino all’intersezione
con via Brigata Gravnik, nel punto in cui
sorgesullatooppostounapiccolacappella
votivaedovesidistaccaunastradabianca.
Taleprolungamentoconsentirebbedipor-
tare il percorso fino all’ingresso del paese,
in corrispondenza di una possibile prose-
cuzione dell’itinerario lungo lo sterrato».

Lapropostadirealizzareunapistacicla-
biledicollegamentotralazonaindustriale
e Savogna non è certo una novità, anzi si
tratta di unprogetto che incontrerà il favo-
redelconsigliocircoscrizionalediSant’An-
drea. Da tempo infatti il parlamentino so-
stiene la necessità di realizzare tale inter-
vento,conl’obiettivodigarantirelasicurez-
zadeiciclisticircolantinellazona,caratte-
rizzata da un traffico sostenuto non solo di
automobilimamoltofrequentataancheda
mezzi pesanti. (f.s.)

Provincia, sì alla pista ciclabile
da Sant’Andrea a Savogna

Neigiorniscorsi,all’Istitutod’arte-Li-
ceo artistico Max Fabiani, gli studenti e
gli insegnanti hanno vissuto un incontro
indimenticabile con Gregoire Ahongbo-
non, promotore dell’opera Jobel onlus e
di vari progetti di solidarietà come “Le
catenedellalibertà”.Gregoireharaccon-
tato la sua straordinaria avventura uma-
naprecisandoche«questastoriaormaiè
diventataanchelavostrastoria»,riferen-
dosiconapprezzamentoallasottoscrizio-
ne realizzata dall’Istituto, a favore delle
sueiniziative,duranteloscorsoannosco-
lastico.

Nato in un piccolo villaggio del Benin
trovòfortunaeprosperitàeconomicaco-
me gommista e taxista in Costa d’Avorio.
Benprestolaprosperitàmaterialeloab-
bandonòeGregoire,cheavevadatempo
abbandonatolafedecattolicacuierasta-
to educato, visse nello scoramento e nel-
la disperazione, giungendo sull’orlo del
suicidio, ma l’incontro con un sacerdote
cattolicologuidòaGerusalemmesuiluo-
ghi percorsi da Gesù.

Fonda un gruppo di preghiera nel
1985 e inizia poi a occuparsi di persone
sole,abbandonateemalate,visitandogli
ospiti degli stessi ospedali. Un giorno si
imbatte in un uomo completamente nu-

do che cerca del cibo frugando nelle im-
mondizie, loseguescoprendoche si trat-
ta di un malato di mente scacciato dal
propriovillaggio.Maaltrimalatidimen-
te vivono situazioni ancora più tremen-
de poiché in Costa d'Avorio e nel Benin
sonoconsideratipossedutidaldemonio.
Lefamigliecosìliaffidanoastregoniche
li incatenano o li imprigionano in ceppi
e cercano di scacciare la possessione
con torture e punizioni corporali.

Gregoire insieme alla propria fami-
glia e ad altri collaboratori libera e cura
questimalati,usandoglispazidellechie-

seperospitarli e lasensibilizzazione dei
villaggiperreintegrarlinellavitanorma-
le.Laproiezionediunfilmatosugliinca-
tenatiesugliinceppatièstatamoltocom-
moventespecieperladolorosacondizio-
nedei malatieper ladelicatezza con cui
Gregorie avvicina loro e le persone sane
perché vivano tutti umanamente.

L’emozionepiùgrandel’abbiamopro-
vataquandoGregoirehaindossato laca-
tenaarrugginitachepersetteanniaveva
cinto il collo di un ammalato. La platea
hacosìpresoconsapevolezzadiunareal-
tà drammaticamente concreta. Rispon-

dendo alle nostre domande Gregoire ha
affermato che in Europa si sono fatti
grandi progressi nella cura dei malatidi
mente, ma anche le medicine possono
diventare solo mezzi diversi per incate-
nare, se non si realizza l’accoglienza dei
malati nella società.

Hapoispiegatochelasuaforzaderiva
dallaProvvidenza,attraversotutteleper-
sone che in diverso modo lo sostengono.
Concludendo il suo intervento ha affer-
mato:«Dobbiamocomprenderechevive-
re è anche condividere, è riconoscersi
nell’altro, è riconoscere l’immagine di
Dio». Gregoire ha poi visitato l’Istituto
insiemeconFederica, traduttricee ope-
ratrice del suo team e al professor Gio-
vanniVatrella,apprezzandovivamentei
laboratorieleoperecheglistudentirea-
lizzanoinessi.Hapropostochevisiauna
concreta collaborazione fra la nostra
scuola e le sue iniziative di solidarietà,
invitandociadandareinAfricapersoste-
nerlo.

«Il legameche c’èfra noi èunacatena
che non si scioglierà, è la catena della
libertà», ha concluso. Un ringraziamen-
toallaprofessoressaFlaviaIosinicheha
organizzato l’iniziativa e al dottor Marco
Bertoli, che ha fatto conoscere questa
toccante esperienza.

Il caso. Sotto accusa Bianchini (Sel) e Portelli (Pd) su lavori a Lucinico e tesoretto

Roldo infuriato per un volantino

“Il territorio di Narciso,
ovvero il miglior punto di vi-
sta dell’architetto” è il titolo
della mostra personale di
LucianodeGironcolichesa-
rà ospitata al Wine Café, in
piazza Vittoria, da sabato a
venerdì 26.

De Gironcoli ritorna a Go-
rizia dopo la mostra allestita
alcuni anni fa in Biblioteca
con una quindicina di dipin-
tieseguitidal2008al2010,la-
vori incentrati sulla ricerca
delle trasparenze cromati-
che, del riflesso della luce
nonché sulla armonizzazio-
ne di strutture grafiche es-
senzialiconfondipreziosidi
colore e di materia.

Perl’occasione,l’artistago-
riziano, ormai da quasi qua-
rant’anni residente a Cor-
mòns,harealizzatotredipin-
ticheaffrontanountemamol-
to caro agli interessi, non so-
lo estetici, dell’autore: la
montagna.

Con questi lavori Luciano
de Gironcoli intende aprire
un nuovo capitolo del suo
“viaggio”nel mondodell’arte
iniziato nel lontano 1962
quando, a soli quindici anni
d’età,decisedi esseree divo-
ler fare il pittore ed espose
suoi quadri, per la prima vol-
ta, nella mostra collettiva or-
ganizzata a seguito dell’ex-

tempore di San Floriano,
ospitata nell’allora spazio
espositivo della Camera di
commercio nella galleria di
corso Verdi, successivamen-
te sede dell’Ufficio turistico
della Pro loco.

La mostra al Wine Café sa-
ràinaugurata,comedetto,sa-
bato,alle20.Potràesserevisi-
tata fino a venerdì, ogni gior-
no,conilseguenteorario:dal-
le 11.30 alle 15 e dalle 18 all’1
con eccezione dei martedì
per la chiusura infrasettima-
nale e dei mercoledì, giorna-
te in cui è prevista la sola
aperturapomeridianaesera-
le, dalle 18 all’1.

È il titolo di un’esposizione curata da de Gironcoli e che da sabato sarà ospitata al Wine café di piazza Vittoria

Il miglior punto di vista dell’architetto

De Gironcoli ritorna a Gorizia dopo la mostra
allestita alcuni anni fa in biblioteca

StaseraleoperediAlfreddeLocatelliincon-
treranno, a Giasbana, il Bianco della Castella-
daperilpenultimoappuntamentodellarasse-
gna “Bianco d’autore”. L’appuntamento è alle
18.30,nelcuoredelCollio,alla trattoria-enote-
ca da Luka. La manifestazione, ideata da Alba
Gurtner e proposta dalla famiglia Felluga, è
patrocinata dalla Provincia e dal Comune di
SanFlorianodelCollio.Lacriticad’arteCristi-
na Feresin, introdotta dalla deliziosa ospite
Caterina Zanon, che ha curato l’allestimento
espositivoinsiemeagliartisti,illustreràleope-
re di Alfred De Locatelli. La parola passerà
quindi ai produttori dell’azienda agricola Ca-
stellada,chemetterannoinlucelecaratteristi-
che dell’uvaggio proposto in degustazione.

La società agricola di Giorgio e Nicolò Ben-
sa propone un uvaggio composto da Pinot Gri-
gio, Chardonnay e Sauvignon, fermentati in
barriques con lieviti indigeni per undici mesi.
Altridodicimesiperaffinarsiinvascad’accia-

io inox e un anno in bottiglia prima di poterlo
gustare:originaleespiazzanteilgusto,comele
opere di Alfred De Locatelli. L’artista nasce a
Postumia nel 1960, “con la camicia”, come i
Benandanti.Nel1968giungeaGoriziaediven-
ta Alfredo. «Dopo otto anni di vita ecclesiasti-
ca,trovailaforzadiiscrivermiallascuolad’ar-
te di Gorizia», scrive nella sua autobiografia.
Tra i suoi maestri figura Cesare Mocchiutti.
Poi l’Accademia delle belle arti a Venezia.

Affascinato da Keith Haring e dalla pittura
etnica,hainsegnatoinscuoled’arteealleAcca-
demie di plastica ornamentale e ha lavorato
anchenellamoda,creandocalzaturedauomo.
Sperimentatore, negli anni 90 ha prediletto
l’uso delle sabbie calcaree dell’Isonzo. Al ter-
mine della presentazione, seguirà la degusta-
zionedelvino,accompagnatodallestuzzicanti
proposte dello chef della trattoria-enoteca da
Luka.Inun’atmosferaamichevoleeaccoglien-
te l’incontro proseguirà fino alle 21.

Le opere di Locatelli protagoniste
nell’ambito di “Bianco d’autore”

Il carcere cittadino: per i Radicali
costruirne un altro è inutile

Ha fatto scalpore la notizia secondo cui il “re del cioccolato” ha chiuso due locali e potrebbe fare lo stesso con il palazzo Unione

«Manganelli non si arrenda, lo aiuteremo»
Romoli: faremo il possibile perché la Sweet è una delle aziende più importanti

Palazzo Unione è a rischio chiusura, dopo che Sweet chocolate
e Sweet café hanno cessato l’attività

C’èlamassimadisponibilitàdapartedelsin-
daco, Ettore Romoli, a incontrare Fabrizio
Manganelli per discutere della situazione. Il
primocittadinoèprontoadascoltarel’impren-
ditore goriziano, “re del cioccolato”, il cui pa-
lazzo Unione è a rischio chiusura, dopo che il
negozio Sweet chocolate e il bar Sweet café
hanno già cessato l’attività.

Studenti e insegnanti hanno incontrato Gregojre Ahongbonon che ha dedicato una vita ad aiutare emarginati e malati

Solidarietà protagonista all’Istituto d’arte

MessaggeroVeneto
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